LABORATORIO-GIARDINO per i Teatri di nuova generazione – anno secondo –

Percorso di formazione dello spettatore

Diretto da: Andrea Meloni
Giorni e orari: Lunedì dalle 18.00 alle 20.00

Il laboratorio-giardino per i teatri di nuova generazione può essere paragonato a un organismo vivente, prossimo al suo secondo anno di attività.  Esso è costituito da un gruppo scelto di spettatori e artisti e nasce con l’obiettivo di recuperare le peculiarità, particolari e universali, del linguaggio teatrale e  di proteggerlo dalla tendenza omologante e globalizzante dei nostri tempi che tutto uniforma e indirizza. Nel primo anno il processo di ridefinizione dei significati, dei modi e delle funzioni del teatro si è prevalentemente basato sulla produzione di domande a cui sì è tentato di produrre delle risposte, a titolo individuale, attraverso esercitazioni sceniche, tramite interviste e mediante letture di saggi sul teatro.  Porsi domande sul teatro è significato problematizzare l’argomento e questo è stato utile anche per tutelare nei partecipanti  il bisogno sociale e personale di diversità e complessità. In questo “anno secondo” del Laboratorio Giardino s’intende proseguire il lavoro di formazione dello spettatore sviluppando la ricerca che ha caratterizzato il precedente percorso, creando eventi culturali, stabilendo momenti di studio e di confronto. In particolare, s’intende stabilire dei contatti e dei confronti con attività di formazione dello spettatore di altre regioni italiane, vedere documenti video sulle maggiori compagnie del teatro mondiale, produrre delle minitesi monografiche su alcuni tra i più importanti autori, registi, attori, scenografi, costumisti del teatro mondiale, creare un evento culturale da realizzare nell’ambito della giornata mondiale della poesia e nel quale coinvolgere artisti e realtà teatrali, riprendere e sviluppare alcuni degli esiti scenici del precedente percorso, realizzare una pubblicazione sulla ricerca sul teatro svolta nell’ambito del laboratorio. 
Costo di partecipazione: € 40,00 al mese (la quota è comprensiva di assicurazione; non comprende, invece, i costi per eventuali trasferte o per i seminari con i docenti esterni)

Numero minimo partecipanti: 12 (Il corso prenderà avvio a raggiungimento del numero minimo di iscrizioni)

Modalità d’iscrizione: si accede all’attività previo colloquio

Andrea Meloni nasce a Cagliari nel 1967. Attore, autore e regista teatrale, si diploma nel '91 alla Scuola Internazionale di Teatro Gestuale di Roma.  Dal '92 scrive e interpreta diversi spettacoli e continua la formazione frequentando workshop di teatro diretti Ruth Zaporah, Claudio Morganti, Jurij Alschitz, di Authentic Movement diretti da Zoe Avstreih, Yael Barkai, di Kalaripayattu e Chhau diretto da Abani Biswas e dai maestri della Compagnia indiana "Milon Mela", di canto, emissione vocale e fisiologia del respiro diretti da Annarella Todde, Tomasella Calvisi, di teatro sociale diretti da Enzo Toma, Claudio Misculin, di dramma terapia diretti da Salvo Pitruzzella, Mary Duggan, di analisi del movimento (metodo Laban) diretto da Federica Tecchiati, di "Espressione Primitiva" diretti da J. Danese,  F. Scott-Billman, di Danza Terapia diretti da Vincenzo Puxeddu, Paola Vera d'Aragona. Tra il '92 e il '99 conduce numerosi laboratori di teatro in scuole elementari, medie, superiori. Per conto dell'ERSU dirige un percorso triennale di formazione sul lavoro dell'attore, rivolto agli studenti dell'Università di Cagliari. Dal '97 progetta e conduce laboratori di servizio per la tutela della salute mentale in ambito sociale e clinico e partecipa come docente e relatore a diversi convegni nazionali sul Teatro Sociale e di Arte Terapia. Dal ’98 in numerose biblioteche della Sardegna effettua letture ad alta voce e corsi di aggiornamento sulla lettura espressiva e creativa Nel 2004 socio fondatore della compagnia d'arte Circo Calumèt. Dal 2006 collabora in forma continuativa con il Teatro Laboratorio Alkestis, centro di ricerca e sperimentazione, con il quale ha scritto e realizzato gli spettacoli “Il Teatro dei fratelli Scomparso” e “Rovesci d’amore”. 
